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S
i è preso del tempo,
Gianmaria Testa, pri-
ma di pubblicare un
nuovo disco di canzoni
inedite. Cinque anni,
tanti ne sono passati

dal precedente Da questa parte del
mare. Quello era una sorta di con-
cept album, opera monotematica
dedicata ai popoli migranti. In que-
sto trovano invece posto storie di
varia umanità, appunti di viaggio
raccolti in 18 mila giorni, tanti
quanti sono quelli che compongo-
no 50 anni. C’è un po’ di passato,
molto presente e anche una laica
invocazione per un futuro diverso,
che appare ancora distante, confu-
so e indefinito, una sorta di «rispo-
sta che vola nel vento» che si intito-
la, per l’appunto,18 mila giorni,
all’interno della quale si trova il
neologismo che dà il titolo al di-
sco: Vitamia.

Disertando le sale d’incisione,
Testa ha però frequentato i teatri,
proponendo spesso una forma ibri-
da di spettacolo, nata dalla collabo-
razione con attori e scrittori. «Mi
sono dedicato parecchio a questo
tipo di lavoro perché credo che le
canzoni si accompagnino bene al-
la parola recitata e quindi io metto
a disposizione le mie a chi me lo
chiede» – ci dice poco prima del
concerto bolognese di presentazio-
ne del nuovo lavoro –«Ovviamen-
te devono essere delle persone che
mi corrispondono e io a loro, come
Paolo Rossi o Giuseppe Battiston,

altrimenti la cosa non mi interessa.
In questo senso, Erri De Luca è stato
una sorta di catalizzatore. Con lui
non recito ma mi incontro sulla sce-
na: si chiacchiera come due amici
fraterni». Quindi, senza urgenza, è
arrivato Vitamia. «In questi anni mi
è stato particolarmente difficile scri-
vere perché sono stati e purtroppo
lo sono ancora di poca etica, poca
umanità e di poca immaginazione
del futuro. Mi è stato proprio fatico-
so scrivere e io ho bisogno di convi-
vere serenamente con i miei testi».

LA BELLISSIMA «LELE»

Il disco, indubbiamente omogeneo
nella sua qualità d’insieme, benefi-
cia di una vitale discontinuità di at-
mosfere. Ci sono Cordiali saluti e
Sottosopra, sarcastiche e beffarde,
elettriche e dissonanti. Dimestichez-
ze d’amor e Di niente, metà, intimi-
ste e confidenziali, acustiche e deli-
catamente jazzate. La giostra, una
marcetta scanzonata e divertente. E
poi Lele, struggente e bellissima.

«L’ho scritta alla fine degli anni
70. Al margine di una pagina di cro-
naca di un quotidiano locale del tori-
nese, lessi un trafiletto nel quale si
parlava di una donna, madre di
quattro figli, che si era suicidata. Si
capiva chiaramente che il giornali-
sta era indignato e deprecava il ge-
sto. Si capiva anche che la poveretta
era una di quelle donne del sud che
ancora in quegli anni si sposavano
per procura con i contadini delle
Langhe, senza conoscerli e dei quali
capivano a malapena il dialetto. Ho
deciso di registrarla adesso perché
mi sembra che di nuovo le donne
che vengono da altri Paesi a cercare
una qualche salvezza da questa par-
te del mare, più di altri, patiscano
tutta questa nostra furibonda repul-
sione, gli insensati respingimenti go-
vernativi. È a loro che è dedicata».●
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Musica
Kip Hanrahan

Unione di melanconici canti, di musi-
che accalcate in scombinati andamenti
politonali e polimetrici, di ritmi sbiechi,
conl’apportodiquasi30eccezionalimusi-
cistidiversamentemescolati(finoall’estre-
modelclarinettodiDonByron):cento ani-
meinuna,dallacommoventepotenzaim-
maginativa.  A. G.

Rob Mazurek

Uno fra gli odierni piùintrepidi esplora-
tori di suoni, il trombettista Rob Mazurek,
riesceadefinireconuntriocompletamen-
te acustico (Jason Adasiewicz al vibrafo-
noeJohnHerndonallabatteria)unamusi-
capotentementeenergicadoveisuonifit-
ti e ridondanti non lasciano vuoto il mini-
mo pertugio.  A. G.

Lo Stato Sociale

Nome e titolo impegnativi per il debutto
della formazione bolognese. Ma niente
paura di noiose lagne: qui si gioca fra iro-
nia, sberleffo e invettiva sull'onda di un
elettropopdalleritmichedance.Criticaso-
cialeeraccontidelquotidianoinpezzicult
come Mi sono rotto il cazzo, Sono così in-
die e Quello che le donne dicono.  D.P.
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